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IN
PRIMO
PIANO

◆ I Ds sono per il “sì”: «Impegno preso
prima di Natale, ma respingeremo
campagne contro i partiti»

◆Per Prodi si può ancora intervenire
«Il tempo è poco, ma c’è. Serve uno scalpello
il ricorso al voto è come un’accetta»

◆La mediazione di Amato raccoglie
l’adesione del Pdci, ma i Popolari
preferiscono il modello del Senato

Il referendum scompagina i due poli
Maggioranza e opposizione divise sulla riforma. «Sarà difficile evitare il voto»
GIGI MARCUCCI

ROMA La invoca il presidente
del Consiglio, la caldeggia Ro-
mano Prodi, spezzano lance in
suo favore i Democratici di sini-
stra, ne raccomandano l’appro-
vazione persi-
no gli uomini
di Forza Italia.
La legge elet-
toralesistaglia
sull’orizzonte
referendario,
ma i suoi con-
torni per il
momento re-
stano sfuma-
ti.Tuttinepar-
lano, qualcu-
no la vorrebbe
pronta prima del referendum,
ma il percorso per raggiungerla
si preannuncia tortuoso perché
le proposte da esaminare au-
mentano. E poi quale deve esse-
re lo scopo della legge?Evitare il
referendum varando un testo
compatibile con le finalità del
quesito dichiarato ammissibile
dalla Corte costituzionale? Va-
nificare la consultazione, ap-
provando un ritorno al propor-
zionale? C’è di tutto e forse an-
che di più nel menù politico di

questi giorni. Se vincessero i sì,
dice da Roccaraso il presidente
del Consiglio, il referendum
«non risolverebbe i problemi»
perché assegnerebbe i 155 seggi
oggi attribuiti con la quota pro-
porzionale in modo «casuale».
La Consultazione, ha aggiunto,
hacomunque ilmeritodi «met-
tere il Parlamento con le spalle
almuro».

Forse oggi stesso il ministro
per le Riforme Giuliano Amato
tornerà in Commissione Affari
Costituzionali per esprimere
valutazioni a caldo sulla deci-
sione della Consulta e ripropor-
re il suo tentativo di mediazio-
ne: unmaggioritario attenuato,
che abbassa al 40% la soglia per
essere eletti al primo turno e co-
munque conserva la quota pro-
porzionale. Il presidente della
Commissione, il diessino Mas-
simo Villone, è convinto che la
formulazione del ministro sia
perfettamente compatibile con
il quesito referendario e conta
sulla disponibilità di Diessini,
Comunisti italiani e Verdi. Per-
sino i Popolari sembrano avere
superato l’iniziale diffidenza.
Certo,traiDschepiùcredonoal
maggioritario c’è chi ha boccia-
tolapropostaAmato.Masecon-
do Villone, le resistenze sareb-

bero da attribuire a «cattiva
comprensione»: «In un sistema
politico frammentato anche la
soglia del 50% al primo turno
spingerebbe i partiti a coalizzar-
si». Nella maggioranza c’è però
chi aggiunge altra carne al fuo-
co: iPopolaripropongonodi fa-

re per le elezioni della Camera
una legge uguale attuale per le
elezionialSenato.

«Mi sembra obiettivamente
difficileche ilParlamentoriesca
a fare una legge elettorlale pri-
ma dello svolgimento del refe-
rendum», dice il segretario dei

Democratici di sinistra Walter
Veltroni, che comunque con-
ferma la disponibilità del suo
partito a discutere di legge ele-
fttorale. Il referendum, aggiun-
ge, «è un’opportunità per con-
fermare il bipolarismo». «Cer-
cheremo di fare ogni cosa per
per verificare la possibilità di
una legge elettorale a doppio
turno», precisa Pietro Folena,
coordinatore della segreteria
dei Democratici di sinistra. E ri-
corda che i Ds si batteranno per
il “sì”, ma respingeranno «ogni
campagna contro i partiti, por-
tandounanuovaideadipartito,
in polemica con tutta la defla-
grazione di piccoli partiti e
gruppiprividiunaculturaeuna
base solida». Sulla questione re-
ferendum si è aperto una picco-
la ferita sul tronco della Quer-
cia: i diessini di sinistra hanno
fatto sapere che voteranno
”no”.

Romano Prodi è invece con-
vinto che si possa fare una nuo-
va legge che vanifichi il referen-
dum recependone il quesito.
L’ex premier ha detto rispon-
dendo a una domanda dellaRa-
dio Vaticana sulle prospettive
dei partiti minori: «Il passaggio
verso il maggioritario fa parte
della storia», ha detto, «io credo

che debba essere aiutato. Mi au-
gurounacosa:adessocheilrefe-
rendum è partito , c’è tempo, ri-
stretto,mac’èancoratempoper
una legge elettorale che vanifi-
chi il referendum,checontenga
il referendum. Il referendum è
comeun’accetta, in questocaso

c’è bisogno di
uno scalpello
per fare una
bella immagi-
ne». Anche il
frontedell’op-
posizione si
presenta va-
riegato. Nel
panorama
della destra
spicca la pro-
posta di Giu-
liano Urbani e

Giulio Tremonti per una legge
elettorale alla tedesca: propor-
zionale con soglia di sbarra-
mento. «Dal momento che dal
quesito elettorale esce un siste-
maelettoralemostruoso»,dico-
no, «prima si contrasta tutto
questo,meglioè».An,perbocca
di Adolfo Urso, definisce la pro-
posta Amato «un trucco conta-
bile»eribadiscechesolodopola
consultazione si potrà interve-
nire per «migliorare la legge nel
sensodelreferendum».

VOTO EUROPEO

Napolitano
da Violante: nuova
legge elettorale

■ SISTEMA
TEDESCO
Proposta
di Urbani
e Tremonti:
proporzionale
con soglia
di sbarramento

■ IL VETO
DI AN
Adolfo Urso
«Nessun
compromesso
prima
dell’esito
referendario»

ROMA Il presidente della Ca-
meraLucianoViolantehari-
cevutoGiorgioNapolitano
conunadelegazionedelCon-
siglionazionaledelMovi-
mentoeuropeo.Ladelegazio-
ne(isenatoriDeMatteoeD’O-
nofrio,ildeputatoJasGa-
wronski,ilprofessoreGiam-
pieroOrsello,ildottorRober-
toSantanniello)harilancia-
toiltemadellariformadella
leggeelettoraleeuropea.A
Violanteèstatoillustratoil
documentodelMovimento
europeocheproponedicor-
reggerel’attualesistemapro-
porzionalepuro,caso«unico
traiPaesidell’Ue»introdu-
cendoancheilprincipiodella
incompatibilitàdelmandato
dieurodeputatoconaltriin-
carichirappresentativiali-
vellonazionale,regionalee
locale.Quest’ultimarichiesta
èfinalizzataagarantireil
massimoimpegnodeglieletti
nell’attivitàeuropea.
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Il Palazzo della
Consulta a
Roma, dove si
svolge l’attivita‘
della Corte
Costituzionale

Ansa

Ma la proposta Amato
è coerente con i quesiti?
Pareri contrastanti fra giuristi e politici
LUANA BENINI

ROMA La pro-
postadidoppio
turno «even-
tuale»cheilmi-
nistroGiuliano
Amato ha lan-
ciato due setti-
mane fa ha tut-
te le carte in re-
golaperrispon-
dere al quesito
referendario, o no? Di certo è una
proposta ancora aperta per quan-
to riguarda le modalità di accesso
al doppio turno nei 475 collegi
uninominali nei quali nessun
candidato al primo turno superi il
40% deivoti.Edèancoravagasul-
le modalità di partecipazione del-
le forze politiche alla competizio-
neneirestanti155collegi(il25%).
Di certo la proposta conserva
esplicitamente la quota propor-
zionale per il25%dei seggiperché
cancella solo le liste bloccate.

«Modificare la quota riservata al
proporzionale - ha spiegato Ama-
to - significherebbe ridisegnare
tuttiicollegi».MarioSegnil’hade-
finita «pasticcetto macchinoso»
che non supera il quesito referen-
dario.AntonioDiPietrol’haliqui-
dataconunsignificativo:«Mache
fanno questi? Insistono con la
proporzionale?». Il Polo l’ha defi-
nita «legge di facciata» (Fini), «un
beverone» (Pisanu,Fi).Nellamag-
gioranza si registrano reazioni di-
versificate ma tutto sommato tie-
pide. I diessini considerano la so-
luzione un passo indietro rispetto
al doppio turno di collegio. I po-
polari, ostili al doppio turno di
collegio, ritengono tuttavia una
mediazione possibile l’idea di un
doppio turnonei solicollegi incui
nessuno abbia superato il 40%. Il
punto è soprattutto questo: l’ela-
borato del dottor Sottile, conser-
vando una quota proporzionale,
strideonoconilquesito?

Il diessino Massimo Villone,
presidente della Commissione af-

fari costituzionali del Senato, ri-
spondedino:«Pensochevadanel
senso del quesito referendario.
Nel 25% di Amato viene abolita la
lista bloccata e scompare lo scor-
poro, cadono cioè i due meccani-
smichecaratterizzanol’attualeas-
segnazione del 25% dei seggi. A
questo si aggiunga che una parte
di quel 25% potrebbe essere desti-

nata al premio di maggioranza (è
una delle ipotesi al vaglio ndr) e
quindi sottratta ulteriormente al-
la distribuzione proporzionale.
Questi treelementi (superamento
dellalistabloccata,abolizionedel-
lo scorporo, eventuale premio di
maggioranza)vannonelsensodel
quesito referendario». Certo, il si-
stema elettorale che risultadauna

vittoria del referendum, cioè la at-
tuale legge decurtata della parte
cancellata dal referendum, «è più
radicale» rispetto all’ipotesi Ama-
to. Molti però giudicano imprati-
cabile (e D’Alema è fra questi) il si-
stema elettorale partorito diretta-
mente dal votoreferendario: i155
seggi del proporzionale verrebbe-
ro distribuiti fra coloro che arriva-
no secondi, cioè i migliori non
eletti. «Sarebbe una specie di grat-
ta e vinci» secondo il presidente
del Consiglio, visto che costoro
potrebbero appartenere tutti allo
schieramento minoritario e dun-

que «stravolgere il senso del vo-
to». Ma il costituzionalista Paolo
Barile è lapidario: «Sarebbe un si-
stema poco gestibile ma attuabile
visto che il quesito è stato dichia-
rato ammissibile dalla Corte. Il ri-
sultato referendario non paraliz-
zerebbe affatto il sistema elettora-
le». Edè quanto sostengono i refe-
rendari: non c’è affatto urgenza di
una nuova legge. Barile taglia cor-
to: «Nella stesura di una nuova
leggesidevetenerecontocheil re-
ferendum verrà sicuramente ap-
provato e salterà la quota propor-
zionale del 25%. Se la legge viene

fattaall’indomanidelreferendum
non può ripristinare la norma an-
nullata. Certo, si può trovare un
accordosuunsistemadiverso,ma
tutto si gioca a livello politico».
Una posizione «un po‘ radicale»
secondo Villone che spiega: «Se il
Parlamento riuscisse prima del re-
ferendum a varare una legge,que-
sta sarebbe sottoposta a un vaglio
di coerenza rispetto al quesito. Se
la leggevenisse fattadopo,puòes-
sere valutata in termini di even-
tualecostituzionalità». Secondo il
referendarioAugustoBarberailte-
sto Amato non supera affatto il re-
ferendum che «abolisce il voto di
lista per la ripartizione proporzio-
nale». Questo significa, dice Bar-
bera, «che, secondo il referen-
dum, i cittadini devono dare un
voto solo, alle coalizioni, oppure
ai partiti che non si coalizzano».
Invece Amato «mantiene due vo-
ti: uno al candidato del collegio
uninominale (edunqueallacoali-
zione) e uno ai simboli dei partiti,
siapuresenzaicandidati».

■ MASSIMO
VILLONE
«Si può
utilizzare
il 25 per cento
proporzionale
come premio
di maggioranza»


